
COLDIRETTI

Frodialimentari
triplicatedal2007
● Dall’iniziodella crisi sono più
chetriplicate in Italia le frodi a
tavola,con un incremento record
del+248%delvalore dicibi e
bevandesequestratiperché
adulterateocontraffate. Lorivela
un’analisidella Coldiretti sullabase
dellapreziosaattività svolta dai
carabinierideiNas dal2007 al
2013.L’anno scorso in Italia sono
stati sequestrati beni eprodotti
perun valoredi 441milioni dieuro.

GENERALMOTORS

Altre500milaauto
difettoseritirate
● Tocca i 4,8 milioni il numero di
vetturerichiamatedallaGeneral
Motors.L’altra notte, la
compagniaamericana ha
annunciato il ritirodi ulteriori
490milapickup e suv: ilguasto
all’impiantodi raffreddamento
potrebbecausare incendi,ha
riferitoGm,al centrodi una bufera
peruna seriedi difetti in passato
cheavrebberocausato 13 vittime.

FINANZA

PiazzaAffarivola:
amarzo+5%
● PiazzaAffari vadi grancarriera
amarzoe chiude ilmese con una
performancedi oltre il5% di
rialzo. Ilmomento favorevole
dellaBorsa trova dunque
confortoneinumeri, segnando
nell'ottavaun rialzodel 2,51%
dell'indiceFtse Mib(+2,42% l'All
Share).Buoni gli scambi, arrivati a
uncontrovalore medio
giornalierodi 3 miliardi dieuro.

«Non è finita finché non è finita» scrive-
va l’altro ieri sera il sindaco di Piombino
Gianni Anselmi su Facebook. Quasi un
segno premonitore di quello che sareb-
be avvenuto ieri nella città toscana
dell’acciaio. Ai piombinesi in attesa di
un segno di speranza per la Lucchini,
l’arrivo di Khaled al Habahbeh, magna-
te del gruppo Smc, ieri mattina in città,
è parso un miracolo. Un colpo di scena
capace di spazzare via le incertezze e la-
sciare immaginare un futuro possibile,
contro tutto e contro tutti.

«Sono qui per presentare un’offerta
vincolante assistita da garanzie finanzia-
rie e continuare con l’acquisto. L’offer-
ta sarà completa di tutte le garanzie che
il governo richiede» esordisce il magna-
te giordano nella conferenza stampa or-
ganizzata ieri pomeriggio in una sala
delle Terme di Venturina, dove risiede-
rà per tutta la prossima settimana. Al
Habahbeh, 48 anni, studi in economia e
commercio negli Stati Uniti, è arrivato
in Toscana accompagnato dal suo brac-
cio destro, da un consigliere di ammini-
strazione di Smc e dai suoi avvocati ita-
liani esperti di diritto commerciale in-
ternazionale. Mentre sullo schermo
scorrono le slide, lui elenca i punti sa-
lienti del suo piano per Piombino: spo-
stare gli impianti attuali della Lucchini,
bonificare il terreno e sviluppare le aree
liberate con un nuovo centro congressi
internazionale e un hotel a 5 stelle, co-
struire nuovi impianti capaci di garanti-
re le massime tutele ambientali. Infine
realizzare un hotel a cinque stelle stile
Dubai e un porto per yacht da 40 metri
in zona Poggio Batteria. Un’operazione
ambiziosa e importante che si aggira
sui 3 miliardi di euro.

Khaled parla e le decine di operai
Lucchini che affollano sala ascoltano at-
tenti. Loro ci vogliono credere. Sono ob-
bligati a farlo perché sanno che la propo-
sta del giordano è l’unica in grado di ga-
rantire i loro posti di lavoro e allontana-
re lo spettro della cassa integrazione
per molti dei 2200 dipendenti. Per que-
sto ci credono, al di là di ogni ragionevo-
le dubbio e degli articoli sui trascorsi
giudiziari del magnate. Vicende che
Khaled liquida così: «Gli articoli sul mio
passato sono diffamatori. Quando tutto
sarà finito e avrò firmato per la Lucchi-
ni racconterò la mia versione». Applau-
si in sala. Quello che gli preme adesso è
comunicare che «nei prossimi 4/5 gior-
ni sarà presentata l’offerta vincolante».
Poi annuncia: «Resteremo tutta la pros-
sima settimana qui per preparare l’of-
ferta. Andrò via solo dopo aver firmato
con il commissario Nardi». E se l’altofor-
no chiude? «Andremo avanti lo stesso».
Poi si addentra nella sua strategia: «Oc-
corre acciaio: la Lucchini completa lo
sviluppo di Smc anche in Medio oriente
e nord Africa». E precisa: «Ringrazio il
governo italiano per avermi concesso
un visto di 5 anni come investitore».

Smc avrà una ricapitalizzazione a 2
miliardi di dollari entro il 4 aprile e subi-
to dopo presenterà la sua offerta vinco-
lante per l’acquisto della Lucchini. «So-
no convinto al 100% - spiega Khaled -
che le garanzie arriveranno in tempo e
che non ci saranno altri malintesi. Se ci

mettiamo a sedere con il governo italia-
no seriamente sul contenuto dell’affare,
 siamo pronti a presentare un’offerta
vincolante, questo darà garanzie per
concludere. Io sono un investitore, ab-
biamo fatto case, strade, ponti. Lucchi-
ni completa i nostri progetti. Se posso
comprarla bene, altrimenti acquisterò i
vostri prodotti». «Smc ha confermato

pubblicamente le sue intenzioni - com-
menta il sindaco di Piombino Gianni An-
selmi -. Ne prendiamo atto così come
prendiamo atto dell’ambizione che mo-
stra. Il punto centrale per noi è la conti-
nuità produttiva dell’impianto. Atten-
diamo che queste intenzioni vengano
confermate». Dello stesso avviso Mirko
Lami, rsu Fiom della Lucchini: «Smc si

è ripresentata dopo un mese. Ora porti
a conclusione l’affare. Faccia un’offerta
vincolante e chiarisca i passaggi chiave,
ovvero il mantenimento del ciclo inte-
grale, i nuovi impianti ecocompatibili e
il corex. Se questo avviene il governo ha
il dovere di entrare in trattativa perché
finora non ha trovato nessun’altro che
vuole salvare Piombino».

INTESASAN PAOLO

Esamegovernance
senzascadenze
● «Dopo ilpiano d’impresa, ora
parte l’esamedella governance.
Nonci siamo datiun piano
temporale, tranne il fattoche
l’esameedeventualiproposte
vadanorealizzate entro la fine del
nostromandato (nel2016, ndr)».
CosìGianMaria Gros-Pietro,
presidentedel consiglio di gestione
di IntesaSanpaolo, in meritoalla
revisionedella governanceduale
daparte della banca.

BREVI

ECONOMIA

Khaled arriva a Piombino:
«Vendetemi la Lucchini»

La conferenza stampa di presentazione di Khaled al Habahbeh, imprenditore giordano che vuole rilevare la Lucchini
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LAVERTENZA

Raggiunto l’accordosui24milaaddettidegliappaltipulizienellescuole
Èstato siglatoal Ministerodel lavoro,
nellanotte tra venerdìe ieri, l’accordo
per la salvaguardiaoccupazionale delle
lavoratrici e i lavoratori ExLsu eAppalti
Storici.«Dopo mesidi trattativa,grazie
all’impegnodi tutte leparti coinvolte,è
statamessa in sicurezza la continuità
lavorativaedi reddito», fasapere la
FilcamsCgil nazionale.All’incontro
hannopartecipato, oltre alladirigenza
delMinisterodell’Istruzione, i
rappresentantidei Consorzi,delle
Aziende,edelle organizzazioni
sindacali confederali Cgil,Cisle Uiledi

categoria,Filcams,Fisascat e
Uiltrasporti.
Nell’intesa -che riguardaoltre 24.000
lavoratori - sonostati stanziati fondiper
il 2014-2015, eparte del2016,per le
attivitàdipulizie dellescuoleeulteriori
interventidi ripristinodel decoroe
della funzionalitàdegli edifici scolastici.
IlMiur individueràprocedure per
l’assegnazionedelle risorse,
«informando leparti sociali, e saranno
istituiti tavolidi confrontosiaa livello
regionaleche territoriale,per
monitorare l’andamento e labuona

riuscitadegli interventiprogrammati»,
si legge nella nota.«Finalmentesiamo
riusciti adottenerenonunasoluzione
temporanea,ma l’impegno per unvero
epropriopiano industriale -ha
affermatoElisa Camellini, segretaria
nazionale - ripristinando lecondizioni
contrattualiprevigenti, annullateper
effettodei risultati delle gareedella
riduzionesei servizi». «Unrisultato
corale, chepremia l’impegno di tutti,
perprimi le lavoratrici e i lavoratori», è il
commentodi Franco Martini,
segretariogeneraledella FilcamsCgil.

● L’imprenditore giordano promette un piano di rilancio da 3 miliardi
«entro 15 giorni» ● I dubbi sui trascorsi giudiziari, le speranze dei lavoratori
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